
II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) 2015/1861 DEL CONSIGLIO 

del 18 ottobre 2015 

che modifica il regolamento (UE) n. 267/2012, concernente misure restrittive nei confronti 
dell'Iran 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 215, 

vista la decisione 2010/413/PESC del Consiglio, del 26 luglio 2010, concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran 
e che abroga la posizione comune 2007/140/PESC (1), 

vista la proposta congiunta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della 
Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 267/2012 del Consiglio (2) attua le misure previste dalla decisione 2010/413/PESC. 

(2)  Il 18 ottobre 2015 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2015/1863 (3), che modifica la decisione 
2010/413/PESC, concernente talune misure in conformità della risoluzione del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite (UNSCR) 2231 (2015), che approva il piano d'azione congiunto globale del 14 luglio 2015 
(«PACG»), relativo alla questione nucleare iraniana e che dispone le azioni da intraprendere in conformità del 
PACG. 

(3)  L'UNSCR 2231 (2015) stabilisce che all'attuazione, accertata dall'Agenzia internazionale per l'energia atomica 
(AIEA), degli impegni dell'Iran in materia di nucleare di cui al PACG, decadranno le disposizioni delle UNSCR 
1696 (2006), 1737 (2006), 1747 (2007), 1803 (2008), 1835 (2008), 1929 (2010) e 2224 (2015). 

(4)  L'UNSCR 2231 (2015) stabilisce inoltre che gli Stati devono adempiere alle pertinenti disposizioni contenute 
nell'allegato B dell'UNSCR 2231 (2015), volte a promuovere la trasparenza e a creare un clima favorevole alla 
piena attuazione del PACG. 

(5)  Conformemente al PACG, la decisione (PESC) 2015/1863 dispone la cessazione di tutte le misure restrittive 
economiche e finanziarie dell'Unione relative al nucleare contemporaneamente all'attuazione, accertata dall'AIEA, 
da parte dell'Iran delle misure concordate in materia di nucleare. La decisione (PESC) 2015/1863 introduce 
inoltre un regime di autorizzazione per il riesame e le decisioni sui trasferimenti verso l'Iran o le attività svolte 
con il paese in materia di nucleare non contemplati dall'UNSCR 2231 (2015), in piena coerenza con il PACG. 

(6)  L'impegno a revocare tutte le misure restrittive dell'Unione relative al nucleare conformemente al PACG lascia 
impregiudicato il meccanismo di risoluzione delle controversie specificato nel PACG e la reintroduzione di misure 
restrittive dell'Unione in caso di significativa inadempienza da parte dell'Iran degli impegni assunti nel quadro del 
PACG. 
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(7)  In caso di reintroduzione di misure restrittive dell'Unione, per l'esecuzione dei contratti conclusi in conformità 
del PACG durante il periodo di allentamento delle sanzioni sarà fornita un'adeguata protezione coerentemente 
con le precedenti disposizioni in vigore nel momento in cui le sanzioni erano state originariamente imposte. 

(8)  Il potere di modificare gli elenchi di cui agli allegati VIII, IX, XIII e XIV del regolamento (UE) n. 267/2012 
dovrebbe essere esercitato dal Consiglio, in considerazione della minaccia specifica alla pace e alla sicurezza 
internazionale rappresentata dal programma nucleare iraniano, e per garantire la coerenza con il processo di 
modifica e di revisione degli allegati I, II, III e IV della decisione 2010/413/PESC. 

(9)  L'attuazione delle misure richiede un'azione normativa a livello dell'Unione, in particolare al fine di garantirne 
l'applicazione uniforme da parte degli operatori economici di tutti gli Stati membri. 

(10)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (UE) n. 267/2012, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (UE) n. 267/2012 è così modificato:  

1) all'articolo 1, la lettera t) è soppressa ed è aggiunta la lettera seguente:  

«u) “commissione congiunta”: una commissione congiunta composta da rappresentanti dell'Iran e di Cina, Francia, 
Germania, Federazione russa, Regno Unito e Stati Uniti e dall'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri 
e la politica di sicurezza (“alto rappresentante”), che sarà costituita per monitorare l'attuazione del piano 
d'azione congiunto globale del 14 luglio 2015 (“PACG”) e che svolgerà le funzioni previste nel PACG, in 
conformità del punto ix del preambolo e delle disposizioni generali del PACG, e all'allegato IV del PACG.»;  

2) gli articoli 2, 3 e 4 sono soppressi;  

3) sono inseriti gli articoli seguenti: 

«Articolo 2 bis 

1. Occorre un'autorizzazione preventiva per: 

a)  vendere, fornire, trasferire o esportare, direttamente o indirettamente, i beni e le tecnologie elencati nell'allegato I, 
originari o meno dell'Unione, a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per un uso in Iran; 

b)  fornire assistenza tecnica o servizi di intermediazione connessi ai beni e alle tecnologie elencati nell'allegato I, 
o connessi alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso dei beni e delle tecnologie elencati 
nell'allegato I, direttamente o indirettamente, a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani o per un uso in 
Iran; 

c)  fornire finanziamenti o assistenza finanziaria in relazione ai beni e alle tecnologie elencati nell'allegato I, 
compresi in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione per la vendita, la 
fornitura, il trasferimento o l'esportazione di tali prodotti o per la fornitura di assistenza tecnica o di servizi di 
intermediazione connessi, direttamente o indirettamente, a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per 
un uso in Iran; 

d)  concludere qualsiasi tipo di accordo con una persona, un'entità o un organismo iraniani, o qualsiasi persona o 
entità che agisca per loro conto o sotto la loro direzione, inclusa l'accettazione di prestiti o crediti erogati da tale 
persona, entità od organismo, che consenta a tale persona, entità od organismo di partecipare o di aumentare la 
propria partecipazione, autonomamente o nell'ambito di una joint venture o di un altro tipo di partenariato, ad 
attività commerciali in cui rientrino: 

i)  estrazione di uranio; 

ii)  produzione o uso di materiali nucleari elencati nella parte 1 dell'elenco del gruppo dei fornitori nucleari. 

Ciò comprende l'erogazione di prestiti o crediti a tale persona, entità o organismo; 

e)  acquistare, importare o trasportare dall'Iran i beni e le tecnologie elencati nell'allegato I, originari o meno 
dell'Iran. 
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2. Nell'allegato I figurano i prodotti, compresi beni, tecnologie e software, riportati nell'elenco del gruppo dei 
fornitori nucleari. 

3. Lo Stato membro interessato sottopone di volta in volta all'approvazione del Consiglio di sicurezza dell'ONU 
le autorizzazioni proposte ai sensi del paragrafo 1, lettere da a) a d), e non concede le autorizzazioni prima di aver 
ricevuto detta approvazione. 

4. Lo Stato membro interessato sottopone di volta in volta all'approvazione del Consiglio di sicurezza dell'ONU 
anche le autorizzazioni proposte relative alle attività di cui al paragrafo 1, lettere da a) a d), se tali attività 
riguardano altri beni e tecnologie che, secondo quanto accertato da detto Stato membro, potrebbero contribuire ad 
attività connesse con il ritrattamento o l'arricchimento o l'acqua pesante non conformi al PACG. Lo Stato membro 
non concede le autorizzazioni prima di aver ricevuto detta approvazione. 

5. L'autorità competente interessata non concede l'autorizzazione di cui al paragrafo 1, lettera e), prima dell'ap­
provazione da parte della commissione congiunta. 

6. Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri, la Commissione e l'alto rappresentante in merito 
alle autorizzazioni concesse a norma dei paragrafi 1 e 5 o dell'eventuale rifiuto da parte del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU di approvare un'autorizzazione a norma dei paragrafi 3 o 4. 

Articolo 2 ter 

1. L'articolo 2 bis, paragrafi 3 e 4, non si applica relativamente alle autorizzazioni proposte per la fornitura, la 
vendita o il trasferimento all'Iran di attrezzature menzionate al paragrafo 2, lettera c), primo comma, dell'allegato B 
dell'UNSCR 2231 (2015) per reattori ad acqua leggera. 

2. Lo Stato membro interessato informa entro quattro settimane gli altri Stati membri, la Commissione e l'alto 
rappresentante in merito alle autorizzazioni concesse a norma del presente articolo. 

Articolo 2 quater 

1. L'autorità competente che concede l'autorizzazione conformemente all'articolo 2 bis, paragrafo 1, lettera a), e 
all'articolo 2 ter garantisce che: 

a)  se del caso, siano soddisfatti i requisiti degli orientamenti figuranti nell'elenco del gruppo dei fornitori nucleari; 

b)  il diritto di verificare l'uso finale e la destinazione finale di ciascun articolo fornito sia stato ottenuto dall'Iran e 
possa essere esercitato efficacemente; 

c)  il Consiglio di sicurezza dell'ONU sia stato informato della fornitura, della vendita o del trasferimento entro dieci 
giorni dagli stessi; e 

d)  in caso di fornitura di beni e tecnologie di cui all'allegato I, l'AIEA sia stata informata della fornitura, della 
vendita o del trasferimento entro dieci giorni dagli stessi. 

2. Per tutte le operazioni di esportazione per cui è richiesta un'autorizzazione ai sensi dell'articolo 2 bis, 
paragrafo 1, lettera a), tale autorizzazione è concessa dalle autorità competenti dello Stato membro in cui è stabilito 
l'esportatore. L'autorizzazione è valida in tutto il territorio dell'Unione. 

3. Gli esportatori forniscono alle autorità competenti tutte le pertinenti informazioni, come previsto 
all'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 428/2009 e come specificato da ciascuna autorità competente, 
necessarie per la loro domanda di autorizzazione di esportazione. 

Articolo 2 quinquies 

1. L'articolo 2 bis, paragrafi 3 e 4, non si applica relativamente alle autorizzazioni proposte per la fornitura, la 
vendita o il trasferimento di prodotti, materiali, attrezzature, beni e tecnologie nonché la connessa prestazione di 
assistenza tecnica, formazione, assistenza finanziaria, investimenti, servizi d'intermediazione o servizi di altro tipo 
ove le autorità competenti li considerino direttamente collegati: 

a)  alla necessaria modifica di due centrifughe in cascata presso l'impianto di Fordow al fine della produzione di 
isotopi stabili; 
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b)  all'esportazione dell'uranio arricchito iraniano eccedente i 300 chilogrammi in cambio di uranio naturale; o 

c) alla modernizzazione del reattore di Arak sulla base della progettazione di massima concordata e, successi­
vamente, della progettazione finale concordata per tale reattore. 

2. L'autorità competente che concede l'autorizzazione conformemente al paragrafo 1 garantisce che: 

a)  tutte le attività siano intraprese nel rigoroso rispetto del PACG; 

b)  se del caso, siano soddisfatti i requisiti degli orientamenti figuranti nell'elenco del gruppo dei fornitori nucleari; 

c)  il diritto di verificare l'uso finale e la destinazione finale di ciascun articolo fornito sia stato ottenuto dall'Iran e 
possa essere esercitato efficacemente. 

3. Lo Stato membro interessato provvede a informare: 

a)  il Consiglio di sicurezza dell'ONU e la commissione congiunta dieci giorni prima di tali attività; 

b)  l'AIEA entro dieci giorni dalla fornitura, dalla vendita o dal trasferimento nel caso di prodotti, materiali, 
attrezzature, beni e tecnologie inclusi nell'elenco del gruppo dei fornitori nucleari. 

4. Lo Stato membro interessato informa entro quattro settimane gli altri Stati membri, la Commissione e l'alto 
rappresentante in merito alle autorizzazioni concesse a norma del presente articolo.»;  

4) sono inseriti gli articoli seguenti: 

«Articolo 3 bis 

1. Occorre di volta in volta un'autorizzazione preventiva per: 

a)  vendere, fornire, trasferire o esportare, direttamente o indirettamente, i beni e le tecnologie elencati nell'allegato II, 
originari o meno dell'Unione, a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per un uso in Iran; 

b)  fornire assistenza tecnica o servizi di intermediazione connessi ai beni e alle tecnologie elencati nell'allegato II, o 
connessi alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso dei beni elencati nell'allegato II, 
direttamente o indirettamente, a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani o per un uso in Iran; 

c)  fornire finanziamenti o assistenza finanziaria in relazione ai beni e alle tecnologie elencati nell'allegato II, 
compresi in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione per la vendita, la 
fornitura, il trasferimento o l'esportazione dei beni suddetti o per la fornitura di assistenza tecnica o di servizi di 
intermediazione connessi, direttamente o indirettamente, a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per 
un uso in Iran; 

d)  concludere qualsiasi tipo di accordo con una persona, un'entità o un organismo iraniani, o qualsiasi persona o 
entità che agisca per loro conto o sotto la loro direzione, inclusa l'accettazione di prestiti o crediti erogati da tale 
persona, entità od organismo, che consenta a tale persona, entità od organismo di partecipare o di aumentare la 
propria partecipazione, autonomamente o nell'ambito di una joint venture o di un altro tipo di partenariato, ad 
attività commerciali in cui rientrino tecnologie elencate nell'allegato II; 

e)  acquistare, importare o trasportare dall'Iran i beni e le tecnologie elencati nell'allegato II, originari o meno 
dell'Iran. 

2. Nell'allegato II figurano i beni e le tecnologie non elencati negli allegati I e III che potrebbero contribuire ad 
attività connesse con il ritrattamento o l'arricchimento o l'acqua pesante o ad altre attività non conformi al PACG. 

3. Gli esportatori forniscono alle autorità competenti tutte le informazioni pertinenti necessarie alla domanda di 
autorizzazione. 

4. Le autorità competenti non concedono autorizzazioni per le transazioni di cui al paragrafo 1, lettere da a) a e), 
qualora abbiano fondati motivi per stabilire che le azioni in questione contribuirebbero ad attività connesse con il 
ritrattamento o l'arricchimento o l'acqua pesante o ad altre attività nucleari non conformi al PACG. 
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5. Le autorità competenti si scambiano informazioni sulle richieste di autorizzazione ricevute a norma del 
presente articolo. A tal fine viene utilizzato il sistema di cui all'articolo 19, paragrafo 4, del regolamento (CE) 
n. 428/2009. 

6. L'autorità competente che concede un'autorizzazione a norma del paragrafo 1, lettera a), garantisce che il 
diritto di verificare l'uso finale e la destinazione finale di ciascun articolo fornito sia stato ottenuto dall'Iran e possa 
essere esercitato efficacemente. 

7. Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri, la Commissione e l'alto rappresentante della sua 
intenzione di concedere un'autorizzazione a norma del presente articolo almeno dieci giorni prima di concedere 
l'autorizzazione. 

Articolo 3 ter 

1. Per tutte le esportazioni per cui è richiesta un'autorizzazione ai sensi dell'articolo 3 bis, tale autorizzazione è 
concessa dalle autorità competenti dello Stato membro in cui è stabilito l'esportatore conformemente alle modalità 
previste all'articolo 11 del regolamento (CE) n. 428/2009. L'autorizzazione è valida in tutto il territorio dell'Unione. 

2. Conformemente alle condizioni di cui all'articolo 3 bis, paragrafi 4 e 5, le autorità competenti possono 
annullare, sospendere, modificare o revocare un'autorizzazione all'esportazione da esse già concessa. 

3. Qualora un'autorità competente rifiuti di rilasciare un'autorizzazione o annulli, sospenda, modifichi sostan­
zialmente o revochi un'autorizzazione, a norma dell'articolo 3 bis, paragrafo 4, lo Stato membro interessato ne 
informa gli altri Stati membri, la Commissione e l'alto rappresentante e comunica loro le informazioni pertinenti, 
nel rispetto delle disposizioni sulla riservatezza delle informazioni di cui al regolamento (CE) n. 515/97 del 
Consiglio (*). 

4. Prima che un'autorità competente di uno Stato membro conceda un'autorizzazione a norma dell'articolo 3 bis 
per una transazione sostanzialmente identica a una transazione che è oggetto di un diniego ancora valido emesso 
da un altro Stato membro o da altri Stati membri a norma dell'articolo 3 bis, paragrafo 4, essa consulta lo Stato 
membro o gli Stati membri che avevano emesso il diniego. Se, a seguito di tale consultazione, lo Stato membro 
interessato decide di concedere l'autorizzazione, esso ne informa gli altri Stati membri, la Commissione e l'alto 
rappresentante, fornendo tutte le informazioni pertinenti per giustificare la sua decisione. 

Articolo 3 quater 

1. L'articolo 3 bis non si applica relativamente alle autorizzazioni proposte per la fornitura, la vendita o il trasfe­
rimento all'Iran di beni e tecnologie elencati nell'allegato II per reattori ad acqua leggera. 

2. L'autorità competente che concede un'autorizzazione a norma del paragrafo 1 garantisce che il diritto di 
verificare l'uso finale e la destinazione finale di ciascun articolo fornito sia stato ottenuto dall'Iran e possa essere 
esercitato efficacemente. 

3. Lo Stato membro interessato informa entro quattro settimane gli altri Stati membri, la Commissione e l'alto 
rappresentante in merito alle autorizzazioni concesse a norma del presente articolo. 

Articolo 3 quinquies 

1. L'articolo 3 bis non si applica relativamente alle autorizzazioni proposte per la fornitura, la vendita o il trasfe­
rimento di prodotti, materiali, attrezzature, beni e tecnologie nonché la connessa prestazione di assistenza tecnica, 
formazione, assistenza finanziaria, investimenti, servizi d'intermediazione o servizi di altro tipo ove le autorità 
competenti li considerino direttamente collegati: 

a)  alla necessaria modifica di due centrifughe in cascata presso l'impianto di Fordow al fine della produzione di 
isotopi stabili; 

b)  all'esportazione dell'uranio arricchito iraniano eccedente i 300 chilogrammi in cambio di uranio naturale; o 

c) alla modernizzazione del reattore di Arak sulla base della progettazione di massima concordata e, successi­
vamente, della progettazione finale concordata per tale reattore. 
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2. L'autorità competente che concede l'autorizzazione conformemente al paragrafo 1 garantisce che: 

a)  tutte le attività siano intraprese nel rigoroso rispetto del PACG; 

b)  il diritto di verificare l'uso finale e la destinazione finale di ciascun articolo fornito sia stato ottenuto dall'Iran e 
possa essere esercitato efficacemente. 

3. Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Commissione in merito alla sua intenzione di 
concedere un'autorizzazione a norma del presente articolo almeno dieci giorni prima di concedere l'autorizzazione.  

(*) Regolamento (CE) n. 515/97 del Consiglio, del 13 marzo 1997, relativo alla mutua assistenza tra le autorità 
amministrative degli Stati membri e alla collaborazione tra queste e la Commissione per assicurare la corretta 
applicazione delle normative doganale e agricola (GU L 82 del 22.3.1997, pag. 1).»;  

5) sono inseriti gli articoli seguenti: 

«Articolo 4 bis 

1. È vietato vendere, fornire, trasferire o esportare, direttamente o indirettamente, i beni e le tecnologie elencati 
nell'allegato III o qualsiasi altro prodotto che secondo lo Stato membro possa contribuire allo sviluppo di sistemi di 
lancio di armi nucleari, originari o meno dell'Unione, a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per un uso 
in Iran. 

2. Nell'allegato III figurano i prodotti, compresi beni e tecnologie, riportati nell'elenco del regime di non prolife­
razione nel settore missilistico. 

Articolo 4 ter 

È vietato: 

a)  fornire, direttamente o indirettamente, assistenza tecnica o servizi di intermediazione connessi ai beni e alle 
tecnologie elencati nell'allegato III, nonché alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso dei beni 
elencati nell'allegato III, a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per un uso in Iran; 

b)  fornire finanziamenti o assistenza finanziaria in relazione ai beni e alle tecnologie elencati nell'allegato III, 
compresi in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione, per la vendita, la 
fornitura, il trasferimento o l'esportazione dei beni suddetti o per la fornitura di assistenza tecnica o di servizi di 
intermediazione connessi, direttamente o indirettamente, a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per 
un uso in Iran; 

c)  concludere qualsiasi tipo di accordo con una persona, un'entità o un organismo iraniani, o qualsiasi persona o 
entità che agisca per loro conto o sotto la loro direzione, inclusa l'accettazione di prestiti o crediti erogati da tale 
persona, entità od organismo, che consenta a tale persona, entità od organismo di partecipare o di aumentare la 
propria partecipazione, autonomamente o nell'ambito di una joint venture o di un altro tipo di partenariato, ad 
attività commerciali in cui rientrino tecnologie elencate nell'allegato III. 

Articolo 4 quater 

È vietato acquistare, importare o trasportare, direttamente o indirettamente, dall'Iran i beni e le tecnologie elencati 
nell'allegato III, originari o meno dell'Iran.»;  

6) l'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 5 

È vietato: 

a)  fornire assistenza tecnica, servizi di intermediazione e altri servizi correlati ai beni e alle tecnologie inclusi 
nell'elenco comune delle attrezzature militari dell'Unione europea (“elenco comune delle attrezzature militari”) e 
alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso dei beni e delle tecnologie inclusi in tale elenco, 
direttamente o indirettamente, a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per un uso in Iran; 
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b)  fornire finanziamenti o assistenza finanziaria in relazione ai beni e alle tecnologie inclusi nell'elenco comune 
delle attrezzature militari, compresi in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione, 
per la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione dei beni suddetti o per la fornitura di assistenza 
tecnica o di servizi di intermediazione connessi, direttamente o indirettamente, a qualsiasi persona, entità o 
organismo iraniani, o per un uso in Iran; 

c)  concludere qualsiasi tipo di accordo per la partecipazione o l'aumento della partecipazione in qualsiasi persona, 
entità o organismo iraniani che producono beni o tecnologie inclusi nell'elenco comune delle attrezzature 
militari, autonomamente o nell'ambito di una joint venture o di un altro tipo di partenariato. Ciò comprende 
l'erogazione di prestiti o crediti a tali persone, entità o organismi.»;  

7) gli articoli 6, 7, 8, 9, 10, 10 bis 10 ter e 10 quater sono soppressi;  

8) l'articolo 10 quinquies è sostituito dal seguente: 

«Articolo 10 quinquies 

1. Occorre un'autorizzazione preventiva per: 

a)  vendere, fornire, trasferire o esportare software elencato nell'allegato VII A a qualsiasi persona, entità o 
organismo iraniani, o per un uso in Iran; 

b)  fornire assistenza tecnica o servizi di intermediazione in relazione a software elencato nell'allegato VII A o alla 
fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso di questi beni a qualsiasi persona, entità o organismo 
iraniani, o per un uso in Iran; 

c)  fornire finanziamenti o assistenza finanziaria in relazione al software elencato nell'allegato VII A, compresi in 
particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione, per la vendita, la fornitura, il trasfe­
rimento o l'esportazione dei beni suddetti o per la fornitura di assistenza tecnica o di servizi di intermediazione 
connessi a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per un uso in Iran. 

2. Le autorità competenti non concedono autorizzazioni ai sensi del presente articolo qualora: 

a)  abbiano fondati motivi per stabilire che la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione di software sono 
o potrebbero essere finalizzate ad un utilizzo connesso a: 

i)  attività connesse con il ritrattamento o l'arricchimento o l'acqua pesante o altre attività nucleari non 
conformi al PACG; 

ii)  il programma militare o balistico iraniano; o 

iii)  un vantaggio diretto o indiretto per il Corpo dei guardiani della rivoluzione islamica; 

b)  i contratti di fornitura di tali prodotti o assistenza non prevedano adeguate garanzie in merito ai destinatari 
finali. 

3. Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Commissione in merito alla sua intenzione di 
concedere un'autorizzazione a norma del presente articolo almeno 10 giorni prima di concedere l'autorizzazione. 

4. Qualora un'autorità competente rifiuti di rilasciare un'autorizzazione o annulli, sospenda, modifichi sostan­
zialmente o revochi un'autorizzazione a norma del presente articolo, lo Stato membro interessato ne informa gli 
altri Stati membri, la Commissione e l'alto rappresentante e comunica loro le informazioni pertinenti. 

5. Prima che un'autorità competente di uno Stato membro conceda un'autorizzazione a norma del presente 
articolo per una transazione sostanzialmente identica a una transazione che è oggetto di un diniego ancora valido 
emesso da un altro Stato membro o da altri Stati membri, essa consulta lo Stato membro o gli Stati membri che 
avevano emesso il diniego. Se, a seguito di tale consultazione, lo Stato membro interessato decide di concedere 
l'autorizzazione, esso ne informa gli altri Stati membri, la Commissione e l'alto rappresentante, fornendo tutte le 
informazioni pertinenti per giustificare la sua decisione.»;  

9) gli articoli 10 sexies, 10 septies, 11, 12, 13, 14, 14 bis e 15 sono soppressi; 
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10) l'articolo 15 bis è sostituito dal seguente: 

«Articolo 15 bis 

1. Occorre un'autorizzazione preventiva per: 

a)  vendere, fornire, trasferire o esportare grafite e metalli grezzi o semilavorati elencati nell'allegato VII B a qualsiasi 
persona, entità o organismo iraniani, o per un uso in Iran; 

b)  fornire assistenza tecnica o servizi di intermediazione in relazione a grafite e metalli grezzi o semilavorati 
elencati nell'allegato VII B o alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso di questi beni a 
qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per un uso in Iran; 

c) fornire finanziamenti o assistenza finanziaria in relazione a grafite e metalli grezzi o semilavorati elencati nell'al­
legato VII B, compresi in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione per la 
vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione dei beni suddetti o per la fornitura di assistenza tecnica o 
di servizi di intermediazione connessi a qualsiasi persona, entità o organismo iraniani, o per un uso in Iran. 

2. Le autorità competenti non concedono autorizzazioni ai sensi del presente articolo qualora: 

a)  abbiano fondati motivi per stabilire che la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione di grafite e 
metalli grezzi o semilavorati sono o potrebbero essere finalizzate ad un utilizzo connesso a: 

i)  attività connesse con il ritrattamento o l'arricchimento o l'acqua pesante o altre attività nucleari non 
conformi al PACG; 

ii)  il programma militare o balistico iraniano; o 

ii)  un vantaggio diretto o indiretto per il Corpo dei guardiani della rivoluzione islamica; 

b)  i contratti di fornitura di tali prodotti o assistenza non prevedano adeguate garanzie in merito ai destinatari 
finali. 

3. Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Commissione in merito alla sua intenzione di 
concedere un'autorizzazione a norma del presente articolo almeno dieci giorni prima di concedere l'autorizzazione. 

4. Qualora un'autorità competente rifiuti di rilasciare un'autorizzazione o annulli, sospenda, modifichi sostan­
zialmente o revochi un'autorizzazione a norma del presente articolo, lo Stato membro interessato ne informa gli 
altri Stati membri, la Commissione e l'alto rappresentante e comunica loro le informazioni pertinenti. 

5. Prima che un'autorità competente di uno Stato membro conceda un'autorizzazione a norma del presente 
articolo per una transazione sostanzialmente identica a una transazione che è oggetto di un diniego ancora valido 
emesso da un altro Stato membro o da altri Stati membri, essa consulta lo Stato membro o gli Stati membri che 
avevano emesso il diniego. Se, a seguito di tale consultazione, lo Stato membro interessato decide di concedere 
l'autorizzazione, esso ne informa gli altri Stati membri, la Commissione e l'alto rappresentante, fornendo tutte le 
informazioni pertinenti per giustificare la sua decisione. 

6. Le disposizioni di cui ai paragrafi da 1 a 3 non si applicano in relazione ai beni elencati negli allegati I, II e III 
o in relazione all'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009.»;  

11) gli articoli 15 ter, 15 quater, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 sono soppressi;  

12) l'articolo 23, paragrafo 4, è sostituito dal seguente: 

«4. Fatte salve le deroghe previste agli articoli 24, 25, 26, 27, 28, 28 bis, 28 ter e 29, è vietato fornire servizi 
specializzati di messaggistica finanziaria utilizzati per scambiare dati finanziari alle persone fisiche o giuridiche, alle 
entità o agli organismi di cui agli allegati VIII e IX.»; 
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13) è aggiunto l'articolo seguente: 

«Articolo 23 bis 

1. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche posseduti, detenuti o controllati da persone, entità e 
organismi elencati nell'allegato XIII o a questi appartenenti. L'allegato XIII comprende le persone fisiche e giuridiche, 
le entità e gli organismi designati dal Consiglio di sicurezza dell'ONU a norma del paragrafo 6, lettera c), dell'al­
legato B dell'UNSCR 2231 (2015). 

2. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche posseduti, detenuti o controllati da persone, entità e 
organismi elencati nell'allegato XIV o a questi appartenenti. L'allegato XIV comprende le persone fisiche e giuridiche, 
le entità e gli organismi che, a norma dell'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), della decisione 2010/413/PESC del 
Consiglio, sono stati riconosciuti come: 

a)  soggetti che hanno partecipato, direttamente associati o fonte di sostegno ad attività nucleari dell'Iran sensibili in 
termini di proliferazione intraprese in violazione degli impegni dell'Iran di cui al PACG o allo sviluppo di sistemi 
di lancio di armi nucleari da parte dell'Iran, anche attraverso un coinvolgimento nell'approvvigionamento di 
prodotti, beni, attrezzature, materiali e tecnologie vietati che figurano nella dichiarazione di cui all'allegato B 
dell'UNSCR 2231 (2015), nella decisione 2010/413/PESC o negli allegati del presente regolamento; 

b)  soggetti che hanno assistito persone o entità designate per eludere o agire in modo non coerente con il PACG, 
con l'UNSCR 2231 (2015), con la decisione 2010/413/PESC o con il presente regolamento; 

c)  soggetti che hanno agito per conto o sotto la direzione di persone o entità designate; o 

d)  persone giuridiche, entità o organismi detenuti o controllati da persone o entità designate. 

3. Nessun fondo o risorsa economica è messo a disposizione, direttamente o indirettamente, delle persone fisiche 
o giuridiche, delle entità o degli organismi di cui agli allegati XIII e XIV o utilizzato a loro beneficio. 

4. Fatte salve le deroghe previste agli articoli 24, 25, 26, 27, 28, 28 bis, 28 ter o 29, è vietato fornire servizi 
specializzati di messaggistica finanziaria utilizzati per scambiare dati finanziari alle persone fisiche o giuridiche, alle 
entità o agli organismi di cui agli allegati XIII e XIV. 

5. Gli allegati XIII e XIV contengono i motivi dell'inserimento nell'elenco delle persone fisiche o giuridiche, delle 
entità o degli organismi dell'elenco. 

6. Gli allegati XIII e XIV riportano inoltre, ove disponibili, le informazioni necessarie per individuare le persone 
fisiche o giuridiche, le entità o gli organismi interessati. Riguardo alle persone fisiche, tali informazioni possono 
includere i nomi, compresi gli pseudonimi, la data e il luogo di nascita, la cittadinanza, i numeri del passaporto e 
della carta d'identità, il sesso, l'indirizzo, se noto, e la funzione o professione. Riguardo alle persone giuridiche, alle 
entità o agli organismi, tali informazioni possono includere i nomi, la data e il luogo di registrazione, il numero di 
registrazione e la sede di attività. Gli allegati XIII e XIV riportano inoltre la data della designazione.»;  

14) gli articoli da 24 a 29 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 24 

In deroga all'articolo 23 o all'articolo 23 bis, le autorità competenti possono autorizzare che taluni fondi o risorse 
economiche congelati siano sbloccati a condizione che: 

a)  i fondi o le risorse economiche siano oggetto di un vincolo giudiziario, amministrativo o arbitrale sorto prima 
della data in cui la persona, l'entità o l'organismo di cui all'articolo 23 o all'articolo 23 bis è stata/o designata/o 
dal comitato delle sanzioni, dal Consiglio di sicurezza dell'ONU o dal Consiglio o di una sentenza giudiziaria, 
amministrativa o arbitrale pronunciata prima di tale data; 
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b)  i fondi o le risorse economiche siano usati esclusivamente per soddisfare i crediti garantiti da tale vincolo o siano 
riconosciuti validi da tale decisione, entro i limiti fissati dalle disposizioni legislative e regolamentari applicabili 
che disciplinano i diritti dei titolari di tali crediti; 

c)  il vincolo o la sentenza non vada a favore di una delle persone, delle entità o degli organismi di cui agli 
allegati VIII, IX, XIII o XIV; 

d)  il riconoscimento del vincolo o della sentenza non sia contrario all'ordine pubblico dello Stato membro 
interessato; e 

e)  se si applica l'articolo 23, paragrafo 1, o l'articolo 23 bis, paragrafo 1, lo Stato membro abbia notificato il 
vincolo o la decisione al Consiglio di sicurezza dell'ONU. 

Articolo 25 

In deroga all'articolo 23 o all'articolo 23 bis, e purché un pagamento da parte di una persona, di un'entità o di un 
organismo di cui agli allegati VIII, IX, XIII o XIV sia dovuto in forza di un contratto o di un accordo concluso da o 
di un obbligo sorto per la persona, l'entità o l'organismo in questione prima della data in cui tale persona, entità o 
organismo era stata/o designata/o dal comitato delle sanzioni, dal Consiglio di sicurezza dell'ONU o dal Consiglio, le 
autorità competenti possono autorizzare, alle condizioni che ritengono appropriate, che taluni fondi o risorse 
economiche congelati siano sbloccati purché: 

a)  l'autorità competente in questione abbia stabilito che: 

i)  i fondi o le risorse economiche saranno usati per un pagamento da una persona, da un'entità o da un 
organismo di cui agli allegati VIII, IX, XIII o XIV; 

ii)  il pagamento non contribuirà a un'attività vietata a norma del presente regolamento. Se il pagamento funge 
da corrispettivo per un'attività commerciale che è già stata effettuata e l'autorità competente di un altro Stato 
membro aveva dato previa conferma che l'attività non era vietata al momento in cui è stata effettuata, si 
considera, prima facie, che il pagamento non contribuirà a un'attività vietata; e 

iii)  il pagamento non viola l'articolo 23, paragrafo 3, o l'articolo 23 bis, paragrafo 3; e 

b)  se si applica l'articolo 23, paragrafo 1, o l'articolo 23 bis, paragrafo 1, lo Stato membro interessato abbia 
informato il Consiglio di sicurezza dell'ONU di tale decisione e della sua intenzione di concedere un'autoriz­
zazione, e il Consiglio di sicurezza dell'ONU non abbia sollevato obiezioni in merito entro dieci giorni lavorativi 
dalla notifica. 

Articolo 26 

In deroga all'articolo 23 o all'articolo 23 bis, le autorità competenti possono autorizzare, alle condizioni che 
ritengono appropriate, che taluni fondi o risorse economiche congelati siano sbloccati o messi a disposizione a 
condizione che: 

a)  l'autorità competente interessata abbia accertato che i fondi o le risorse economiche interessati sono: 

i)  necessari per soddisfare i bisogni fondamentali delle persone fisiche o giuridiche, delle entità o degli 
organismi elencati negli allegati VIII, IX, XIII o XIV e dei familiari a carico di tali persone fisiche, compresi i 
pagamenti relativi a generi alimentari, canoni di locazione o garanzie ipotecarie, medicinali e cure mediche, 
imposte, premi assicurativi e utenza di servizi pubblici; 

ii)  destinati esclusivamente al pagamento di onorari congrui e al rimborso delle spese sostenute per la 
prestazione di servizi legali; o 

iii)  destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di spese connessi alla normale gestione o alla custodia dei 
fondi o delle risorse economiche congelati; 

b)  se l'autorizzazione riguarda una persona, un'entità o un organismo di cui all'allegato XIII, lo Stato membro 
interessato abbia informato il Consiglio di sicurezza dell'ONU della decisione di cui alla lettera a) e della sua 
intenzione di concedere un'autorizzazione e il Consiglio di sicurezza dell'ONU non abbia sollevato obiezioni in 
merito entro cinque giorni lavorativi dalla notifica. 
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Articolo 27 

In deroga all'articolo 23, paragrafi 2 e 3, o all'articolo 23 bis, paragrafi 2 e 3, le autorità competenti possono 
autorizzare, alle condizioni che ritengono appropriate, che taluni fondi o risorse economiche congelati siano 
sbloccati o messi a disposizione dopo aver stabilito che i fondi o le risorse economiche interessati devono essere 
versati da o su un conto di una rappresentanza diplomatica o consolare o di un'organizzazione internazionale che 
gode di immunità conformemente al diritto internazionale, nella misura in cui tali pagamenti siano destinati a 
essere utilizzati per fini ufficiali della rappresentanza diplomatica o consolare o dell'organizzazione internazionale. 

Articolo 28 

In deroga all'articolo 23 o all'articolo 23 bis, le autorità competenti degli Stati membri possono autorizzare che 
taluni fondi o risorse economiche congelati siano sbloccati o messi a disposizione, dopo aver stabilito che i fondi o 
le risorse economiche interessati sono necessari per coprire spese straordinarie, a condizione che, se l'autorizzazione 
riguarda una persona, un'entità o un organismo di cui all'allegato XIII, lo Stato membro interessato abbia 
comunicato tale decisione al Consiglio di sicurezza dell'ONU e quest'ultimo l'abbia approvata. 

Articolo 28 bis 

In deroga all'articolo 23, paragrafi 2 e 3, o all'articolo 23 bis, paragrafi 2 e 3, le autorità competenti possono 
autorizzare, alle condizioni che ritengono appropriate, che taluni fondi o risorse economiche congelati siano 
sbloccati o messi a disposizione dopo aver stabilito che i fondi o le risorse economiche interessati sono necessari 
per attività direttamente correlate ai prodotti di cui al paragrafo 2, lettera c), primo comma, dell'allegato B 
dell'UNSCR 2231 (2015) per reattori ad acqua leggera. 

Articolo 28 ter 

In deroga all'articolo 23 o all'articolo 23 bis, le autorità competenti possono autorizzare, alle condizioni che 
ritengono appropriate, che taluni fondi o risorse economiche congelati siano sbloccati o messi a disposizione a 
condizione che: 

a)  l'autorità competente interessata abbia accertato che i fondi o le risorse economiche interessati sono: 

i)  necessari per i progetti di cooperazione nucleare per fini civili descritti nell'allegato III del PACG; 

ii)  necessari per attività direttamente correlate ai prodotti di cui agli articoli 2 bis e 3 bis o per qualsiasi altra 
attività richiesta per l'attuazione del PACG; e 

b)  qualora l'autorizzazione riguardi una persona, un'entità o un organismo elencati nell'allegato XIII, lo Stato 
membro interessato abbia comunicato tale decisione al Consiglio di sicurezza dell'ONU e quest'ultimo l'abbia 
approvata. 

Articolo 29 

1. L'articolo 23, paragrafo 3, o l'articolo 23 bis, paragrafo 3, non osta a che gli enti finanziari o creditizi 
accreditino sui conti congelati fondi trasferiti da terzi verso i conti della persona fisica o giuridica, dell'entità o 
dell'organismo che figurano nell'elenco, purché tali versamenti siano anch'essi congelati. L'ente finanziario o 
creditizio informa immediatamente l'autorità competente in merito a tali transazioni. 

2. Purché tali interessi o altri profitti e pagamenti siano congelati a norma dell'articolo 23, paragrafi 1 o 2, 
dell'articolo 23 bis, paragrafi 1 o 2, dell'articolo 23, paragrafo 3, o dell'articolo 23 bis, paragrafo 3, non si 
applichino al versamento sui conti congelati di: 

a)  interessi o altri profitti dovuti su detti conti; o 

b)  pagamenti dovuti nell'ambito di contratti, accordi o obblighi conclusi o sorti prima della data in cui la persona, 
l'entità o l'organismo di cui all'articolo 23 o all'articolo 23 bis è stata/o designata/o dal comitato delle sanzioni, 
dal Consiglio di sicurezza dell'ONU o dal Consiglio.»; 
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15) gli articoli 30, 30 bis, 30 ter, 31, 33, 34 e 35 sono soppressi;  

16) gli articoli 36 e 37 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 36 

La persona che fornisce informazioni preliminari conformemente alle disposizioni pertinenti sulle dichiarazioni 
sommarie di entrata e di uscita del regolamento (CEE) n. 2913/92 e del regolamento (CEE) n. 2454/93 presenta 
altresì ogni autorizzazione, se richiesto dal presente regolamento. 

Articolo 37 

1. La prestazione di servizi di bunkeraggio o di approvvigionamento delle navi, o di altri servizi di assistenza a 
navi possedute o controllate, direttamente o indirettamente, da una persona, un'entità o un organismo iraniani è 
vietata se i fornitori del servizio dispongono di informazioni, incluse quelle fornite dalle autorità doganali 
competenti sulla base delle informazioni preliminari di cui all'articolo 36, secondo le quali vi sono fondati motivi di 
ritenere che le navi trasportino beni che figurano nell'elenco comune delle attrezzature militari o la cui fornitura, 
vendita, trasferimento o esportazione sono vietati ai sensi del presente regolamento, a meno che la prestazione di 
tali servizi non sia necessaria per scopi umanitari e di sicurezza. 

2. La prestazione di servizi tecnici e di manutenzione degli aeromobili cargo posseduti o controllati, direttamente 
o indirettamente, da una persona, un'entità o un organismo iraniani è vietata se i fornitori del servizio dispongono 
di informazioni, incluse quelle fornite dalle autorità doganali competenti sulla base delle informazioni preliminari di 
cui all'articolo 36, secondo le quali vi sono fondati motivi di ritenere che gli aeromobili cargo trasportino beni che 
figurano nell'elenco comune delle attrezzature militari o la cui fornitura, vendita, trasferimento o esportazione sono 
vietati ai sensi del presente regolamento, a meno che la prestazione di tali servizi non sia necessaria per scopi 
umanitari e per motivi di sicurezza. 

3. I divieti di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo si applicano finché il carico non sia stato ispezionato e, 
se necessario, sequestrato e smaltito, a seconda dei casi. 

Qualsiasi sequestro e smaltimento può essere effettuato, in conformità della legislazione nazionale o della decisione 
di un'autorità competente, a spese dell'importatore o lo si può ottenere da qualunque altra persona o entità 
responsabile del tentativo di fornitura, vendita, trasferimento o esportazione illeciti.»;  

17) gli articoli 37 bis e 37 ter sono soppressi;  

18) all'articolo 38, paragrafo 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a)  persone, entità o organismi designati elencati negli allegati VIII, IX, XIII e XIV»;  

19) l'articolo 39 è soppresso;  

20) all'articolo 40, paragrafo 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a)  fornire immediatamente qualsiasi informazione atta a facilitare il rispetto del presente regolamento, quali le 
informazioni relative ai conti e agli importi congelati a norma dell'articolo 23 o dell'articolo 23 bis, alle autorità 
competenti degli Stati membri in cui risiedono o sono situati e a trasmettere tali informazioni, direttamente o 
attraverso gli Stati membri, alla Commissione;»  

21) l'articolo 41 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 41 

È vietato partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad attività aventi l'obiettivo o il risultato di eludere le 
disposizioni degli articoli 2 bis, 2 ter, 2 quater, 2 quinquies, 3 bis, 3 ter, 3 quater, 3 quinquies, 4 bis, 4 ter, 5, 
10 quinquies, 15 bis, 23, 23 bis e 37 del presente regolamento.»  

22) all'articolo 42, il paragrafo 3 è soppresso;  

23) gli articoli 43, 43 bis, 43 ter e 43 quater sono soppressi; 
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24) all'articolo 44, paragrafo 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a)  i fondi congelati a norma degli articoli 23 e 23 bis e le autorizzazioni concesse a norma degli articoli 24, 25, 
26, 27, 28, 28 bis e 28 ter;»  

25) l'articolo 45 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 45 

La Commissione modifica gli allegati I, II, III, VII A, VII B e X sulla base delle informazioni fornite dagli Stati 
membri.»  

26) l'articolo 46 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 46 

1. Qualora il Consiglio di sicurezza dell'ONU inserisca nell'elenco una persona fisica o giuridica, un'entità o un 
organismo, il Consiglio include tale persona fisica o giuridica, entità o organismo nell'allegato VIII. 

2. Qualora decida di applicare a una persona fisica o giuridica, a un'entità o a un organismo le misure di cui 
all'articolo 23, paragrafi 2 e 3, il Consiglio modifica di conseguenza l'allegato IX. 

3. Qualora decida di applicare a una persona fisica o giuridica, a un'entità o a un organismo le misure di cui 
all'articolo 23 bis, paragrafi 2 e 3, il Consiglio modifica di conseguenza l'allegato XIV. 

4. Il Consiglio trasmette la sua decisione e i motivi dell'inserimento nell'elenco alla persona fisica o giuridica, 
all'entità o all'organismo di cui ai paragrafi da 1 a 3 direttamente, se l'indirizzo è noto, o mediante la pubblicazione 
di un avviso, dando alla persona fisica o giuridica, all'entità o all'organismo la possibilità di formulare osservazioni. 

5. Qualora siano formulate osservazioni o siano presentate nuove prove sostanziali, il Consiglio riesamina la 
decisione e ne informa opportunamente la persona fisica o giuridica, l'entità o l'organismo. 

6. Qualora le Nazioni Unite decidano di depennare dall'elenco una persona fisica o giuridica, un'entità o un 
organismo o di modificare i dati identificativi di una persona fisica o giuridica, di un'entità o di un organismo 
dell'elenco, il Consiglio modifica opportunamente l'allegato VIII o XIII. 

7. Gli elenchi di cui agli allegati IX e XIV sono riesaminati periodicamente e almeno ogni 12 mesi.»  

27) gli allegati I, II e III sono sostituiti dal testo che figura nell'allegato I del presente regolamento;  

28) gli allegati IV, IV A, V, VI, VI A, VI B e VII sono soppressi;  

29) gli allegati VII A e VII B sono sostituiti dal testo riportato nell'allegato II del presente regolamento;  

30) l'allegato X è sostituito dal testo contenuto nell'allegato III del presente regolamento;  

31) gli allegati XI e XII sono soppressi;  

32) sono aggiunti gli allegati XIII e XIV, quali figurano nell'allegato IV del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dalla data di cui all'articolo 2, secondo comma, della decisione (PESC) 2015/1863. La data di 
applicazione è pubblicata lo stesso giorno nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

18.10.2015 L 274/13 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 ottobre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. ASSELBORN  
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